
Per due mesi ad Ascoli Piceno 
un via vai di personaggi 

«ricevuti» dal boss Cutolo 
Camorristi e terroristi 

uomini dei servizi e della De 

I l sole era tramon
tato da poco, 
quando un uomo 
bussò al portone 

• m del carcere di 
Ascoli. Lo spioncino si aprì: 
«Sono l'avvocato Acanlora, 
mi «spetta II direttore...». L'av
vocato Acanlora era lì per par
lare con Cutolo. Il giorno pri
ma, alle 21.45 del 27 aprile 
1981, a Torre del Greco, invia 
Cimagli», era stalo rapito dalle 
Br l'assessore regionale de Ci
ro Cirillo. L'autista e un com
ponente della scorta erano 
stati uccisi', Ciro Fiorillo, un 
collaboratore del sequestrato, 
•orilo alle gambe. 

L'avvocato Acanlora incon
tra Il boss, gli parla per un' ora 
e più. Alle 19.40 va via. L'ap
puntamento e per l'Indomani. 

A Napoli, alle 10 di mattina 
del 29 aprile, c'è un bel sole. 
Fa caldo. Nella chiesa di S. 
Francesco di Paola, le bare 
delle due vittime delle Br. Uo
mini politici, autorità civili e 
militari; I laminari di Cirillo 
rendono omaggio alle salme. 
La moglie dell'autista aspetta 
un bambino che non cono
scerà mai il padre. Si pronun
ciano parole dure, inflessibili: 
•Non ci si piegherà al ricatto 
brigatista», dichiarano all'uni
sono gli uomini della De, Vln-
c e n » Parisi, il vice capo del 
Slide, e il colonnello Aldo Ta
rlilo, capo-centro del servizio 
a Napoli, sono seduti nella 
stima del procuratore capo 

Sancesco Cedrengolo. Lo ta
rmano che si stanno pren

dendo contatti con Cutolo. 
Alla stessa ora, nel carcere di 
Ascoli entrano quattro perso
ne! l'avvocato Acanlora, Giu
liano Granata, sindaco de di 
Giugliano, un ufficiale dei ca
rabinieri e Vincenzo Casino, il 
vice di Cutolo, Il boss della 
Nco non si convince, chiede 
maggiori garanzie. La •dele
gazione» va via, 

Addilo Greco, uno dei 
quattro soci che qualche me
se Prima ha comprato II ca
stello di Ottaviano, conosciu
to come il «Castello di Cuto
lo., si sta vestendo elegante
mente: una ŝ ta nipote si spo
serà di II a poco, Un impegno 
Inderogabile. Squilla II telefo
no: * il senatore Francesco 
Patriarca. E cosa importante, 
urgente, gli dice. Si danno, ap
puntamento sul sagrato della 
chiesa, i Patriarca convince 
Greco ad andare ad Ascoli. Lo 
fa II 2 maggio, entra In carcere 

Cutolo dalle 15.4'Satle 22.40, 
sette ore. 

SI studia forse un plano, si 
cercano I canali per trovare 
un contallo con le Br, si pensa 
al trasferimenti di detenuti, 
come Luigi Bosso, il portavo

ce di Cutolo con le Br. A far 
trasferire terroristi ad Ascoli. 
Intanto succede qualcosa an
che fuori: le Indagini segnano 
il passo, i brigatisti sono svani
ti nel nulla, sembrano Inaffer
rabili. 

Cirillo è chiuso in una casa 
di Cercola. I suol carcerieri 
sono Maria Rosaria Pema e 
Pasquale Aprea. In una stanza 
della loro casa hanno costrui
to un gabblotto Insonorizzato, 
vi hanno sistemato una tenda, 
U viene tenuto il sequestrato. 
Lo interrogano i capi della co
lonna napoletana, in partico
lare Antonio Chiocchi. Cirillo 
dichiara II suo distacco politi
co da Gava, ma il S maggio 1 
due «carcerieri» apprendono 
dallo stesso Chiocchi che Ga
va si è mosso per liberare l'o
staggio. Il canale usato è Cuto
lo. Lo stesso giorno, alle 
15.00, la delegazione che de
ve parlare con II capo della 
Nco si incontra davanti al «su
percarcere» di Ascoli, A loro 
si aggiunge anche Corrado fo
colare, un cutollano di Giu
gliano in Campania. E il brac
cio destro di Caslllo. Si fa il 
punto della situazione e si 
apre una trattativa parallela, 
all' estemo del carcere. 

Ltk avvocato France-
' sco Cangerai rice

ve una teletonata 
In Calabria da un 

m a n o » certo Pasquale 
Mollica, che gli preannuncia 
una-visita del vlcequestore 
Schiavone. Il 6 maggio il co
lonnello Belmonte (del Sismi) 
accompagna con un aereo 
del Cai, a Milano, (I generale 
Musumeci (vicecapo del Si
imi) e poi vola a Reggio Cala
bria, insieme a Adalberto Titta 
(collaboratore del servizi se
greti) salito appunto a Milano, 
per chiedere all'avvocato di 
andare con loro ad Ascoli Pi
ceno da Cutolo. I due funzio
nari gli dicono di venire a no
me del presidente del Consi-
!|lio on. Forianl, interessato al-
a liberazione di Cirillo, Can

geml - larà da testimone, as
sieme alla maglie, alle nozze 
di Cutolo, ha scritto la prefa
zione al libro di poesie del 
boss •Pensieri e parale» - ac
cetta, ma afferma che andrà 
in auto, qualche giorno dopo. 

il 10 maggio II Sismi si atti
va, va da Cutolo, gli annuncia 

> la visita dell'avvocato Canie-
ml. Casillo, Granata, Tìttf e 
Belmonte entrano nella, casa 
circondariale di Ascoli e nes
suno registra i loro nomi. Il 
Slam) non vuole lasciare trac
cia. Il 12 maggio, puntuale, 
l'avvocato Cangeml arriva 
presso il «supercarcere»; con 
lui ci sono Titta, Belmonte, 
Caslllo, E quasi ora di pranzo, 

Nel nome di Grillo 
quel carcere s'aprì 

Mentre ancora si svolgono i funerali dei no «pieno mandato» dagli uomini impor-
due agenti uccisi nel corso del sequestro tanti della Democrazia cristiana di Napoli. 
dell'assessore de Cirillo, iniziano le trattati- Gli incontri con Cutolo si susseguono e 
ve tra Br, camorra, servizi segreti e uomini durano ore e ore: partono «messi» per altre 
della De per ottenere la liberazione del prigioni, si annodano altri contatti, si fissa-
rapito. Nel carcere di Ascoli Piceno co- no scadenze e «premi» per la camorra. In-
mincia il frenetico viavai di alti ufficiali del fine, si scambiano i soldi. Ricostruiamo, 
Sismi, di avvocati e di personaggi che han- ora per ora, quella incredibile trattativa. 

VITO FAENZA 

la notissima tato di Ciro Cirillo, diramata dalle Brigate resse subito dopo il sequestro. A sinistra, 
Raffaele Cutolo, nel corso di un precesso 

e Cangeml vede uscire dal 
portone Rosetta Cutolo con 
un uomo che gli viene presen
tato come l'avvocato Mazza. 
Cangemi non dice nulla, ma 
sa che quell'uomo che Roset
ta gli ha presentato non è l'av
vocato Maua, forse è Giulia
no Granata. Il gruppo va a 
pranzo, poi si divide, Rosetta 
va via, Cangemi entra nel car
cere coi suoi accompagnato
ri. 

Le Br tentennano, non è 
stata ancora aperta una tratta
tiva, ed allora il 14 maggio vie
ne pubbUcetauna lettera su «Il 
Mattino.; * firma Pasquale 

D'Amico, che suona di aperta 
minaccia al terroristi: o lascia
te andare Cirillo oppure sarà 
una strage, e 11 senso della 

È però una lettera lalsa, 
scritta da chissà chi e firmata 
con il nome del gregario di 
Cutolo, In m) |à D'Amico è 
stato trasferito a Nuoro e qui 
contatta alcuni esponenti sto
rici delle Br. Con loro redige 
la lettera di smentita, si Instau
ra un contatto. La trattativa 
parte. La pubblicazione della 
lettera sul -Mattino» mette in 

chiedono' spiegazioni, ed il 
boss spiega loro la vicenda. 
Poi c'è uno scontro sulle ri
chieste avanzate da Cutolo. Il 
capo della Nco si lamenta, un 
funzionario gli risponde: «Cò
me vedete noi slamai seri, 
pèrche alcune delle cose che 
vi abbiamo ammesso ve le 
abbiamo già date-. 

SI apre anche un canale 
esterno, Caslllo vorticosa
mente tiene riunioni ad Acer-
ra. Va, assieme a lacolare, a 
Palmi Calabro per ricevere ri
sposte da quella «brigata di 
campo., partecipa a pranzi in 
un murante della Nomenta-

na, si collega con Francesco 
Pazienza attraverso il canale 
di Alvaro Glardili. agisce da 
capo della Nco ali estemo del 
carcere. «Casi/fo ha tatto tan
te cose che non mi ha 
detto,..* commenterà poi Raf
faele Cutolo. CoSl ad Acerra la 
camorra fa stampare manife
sti e volanUni che chiedono la 
liberazione di Calvi. Cutolo, su 
pressione di Caslllo, fa inter
venire I cumparitlU per evita
re altre brutte esperienze al
l'interno del carcere al ban
chiere milanese. La Nuova ca
morra di Cutolo, è all'apice 
della potenzaTWehe'quél 
che vuole. Si susseguono gli 

incontri in carcere, ai quali 
partecipano anche dei latitan
ti. Uno di questi avviene -
sempre di pomeriggio o a tar
da sera - il 30 o il 31 maggio, 
nel giorno in cui davanti alla 
villa di Cutolo scoppia un'auto 
bomba. Il boss non è tranquil
lo. Vanno da lui politici, ovvia
mente oltre a Giuliano Grana
ta, e Cutolo per aumentare il 
suo prestigio si porta appresso 
i suoi cumparieltl detenuti per 
far vedere come è diventato 
potente. All'esterno del car
cere la trattativa prosegue ala
cremente. La famiglia ha in
stauralo un contatto attraver
sa Ennco Zambelli coi brigau-

Le Brigate rosse chiesero 
un miliardo e mezzo 
armi ed elenchi di «sbirri» 
per lasciare libero 
l'assessore regionale campano 

sii, che accettano il cambia
mento di strategia del seque
stro ed accettano quindi, an
che se tra mille contrasti, l'I
potesi di un riscatto. Cutolo in 
carcere olfre anche la salvez
za dell'ingegner Taliercio, ma 
a suo dire gli viene risposto 
che interessa solo Cirillo, non 
altri. 

Le promesse fatte ai br so
no iperboliche: armi, elenchi 
di magistrati napoletani da far 
fuori, soldi, persino l'Indica
zione di dove è rifugiato Patri
zio Peci. Offerte che convin
cono anche I più riottosi espo
nenti della colonna napoleta
na ad accettare la trattativa. 
Non cosi gli altri brigatisti, che 
rifiutano questa ipotesi e pren
dono le distanze da Senzani. 
Per finanziarsi, invece dei sol
di di Cirillo, faranno una rapi
na ad un furgone della Sip. 

C asiilo si sposta da 
una parte all'altra 
della penisola, va 
ad Ancona ad in-

tmmmm contrare il boss 
della 'ndrangheta De Stefano, 
si sposta a Roma, dove ha co
minciato a lavorare anche 
Francesco Pazienza. I nomi 
che circolano, dei democri
stiani che si adoperano per la 
liberazione di Cirillo, sono 
sempre gli stessi: Piccoli, 
Scotti, Patriarca e Gava. 

A Cutolo viene promesso 
anche l'allentamento della 
morsa di polizìa a Napoli. Il 
che puntualmente avviene, 
agli Inizi di giugno. La Nco ha 
mano libera, * in grado di ri
prendere la guerra. Cosi dai 
due morti ammazzati del mag
gio si passa ai 37 del luglio. 

La trattativa si sposta anco
ra una volta fuori dal carcere. 
Senzani, agli inizi di giugno, va 
ad Ancona, incontra il «signor 
Santini», un uomo del servizi. 
Al suo compagno di viaggio 
riferisce di aver avuto inu
mazioni. Tranne che per l'al
tezza, il «signor Santini» somi
glia tanto al generale del Sismi 
Musumeci. C'è bisogno pero 
per le Br di qualche risultato 
politico. Lo si ottiene attraver
so la pubblicazione di verbali 
presso alcuni giornali, fra cui 
uno francese, «Liberation». A 
quest'ultimo giornale, afferma 
un giornalista d'Oltralpe, tele
fona persino la segreteria del-
l'on,,Gava, peraccnjdttare ('i-

Gava. A dare il segnale che 
questa operazione è partita è 
I annuncio sul «Mattino» che a 
Cirillo serve un medicinale. La 
medicina è un blando sedati
vo, non un salvavita come vo
gliono far credere I familiari. 

Per il medico che teneva pri
gioniero l'assessore de forse 
questo è un segnale. 

A Napoli qualcosa comin
cia circolare, su come stanno 
andando le cose: si parla di 
una colletta fra costruttori, 
vengono riferiti nomi e cote. 
Persino la dira del riscatto, un 
miliardo e mezzo. Dopo una 
serie di contatti in carcere 
(Granata e Casillo ormai ci 
vanno senza alcun accompa
gnamento: il 12 e 20 giugno) 
sì arriva al pagamento delia ci
fra concordata. Su un tram a 
Roma, Enrico Zambelli conse
gna a Senzani e ai suoi com
plici 1.450.000.000 di lire. I 
soldi non vengono segnali, 
sono assolutamente puliti; la 
cosa - commenterà poi uno 
degli investigatori - serve più 
a coprire chi 11 versa che chili 
riceve. 

Puntualmente le Br, li 22 lu
glio, rivendicano II pagamen
to del riscatto e annunciano la 
liberazione di Cirillo. Con un 
giorno di rilardo sulle previ
sioni l'assessore viene rila
sciato a Poggioreale, ma un 
funzionario di polizia. Il dottor 
Ciliberto, preleva l'ostaggio e 
lo riporta a casa, I giudici ve
dranno Cirillo solo dopo 41 
ore e dopo che ha parlato con 
politici, familian e con Gallia
no Granata, che viene ripresa 
accanto a lui da tv e fotoope
ratori. 

E la camorra? Anche essa 
riceve una valigia piena di sol
di (900 milioni). Lo riferisce 
un amico di Caslllo e di laco
lare, che descrive II luogo do
ve Granata ha consegnato la 
borsa, che poi lui custodirà 
per 3 giorni, lacolare I* apre 
in sua presenza e contai soldi. 
l i dividete, a dire del superit-
tltante, con Casillo e Pazien
za. 

Cutolo dal supercarcere di 
Ascoli continua a tesane le 
sue trame. La guerra contro 
gli avversari della Nuova lami-
glia contìnua, cadono sotto ti 
fuoco dr; camorristi anche 
umili servitori dello Stato, 
agenti di custodia, carabinieri, 
poliziotti che non accettano 
lo strapotere del boss di Otta
viano. 

GII esponenti de smentisco
no ogni contatto o trattativa. 
Se qualcuno ha pagalo»alata 
la famiglia - ammetteranno -
ma solo qualche mese dopo. , , 

La vicenda sembra Unita, 
qualche buffetto sulla guancia 
a qualche cronista amico e un 
comunicato, duro, di smenti
ta: cosi Antonio Cava cerca di 
chiudere qualsiasi ricerca. C i 
per fortuna chi non ci sta: ma. 
gistraU e giornalisti vanno alla 
ricerca della verità e comincia 
il «CMffogore». 

©mora un 
Compra t u Più-co 

Nel progetto per la Festa Nazionale de 

l'Unita 1988 un importante significato 

politico e culturale assume la proposta di 

superare l'aspetto effimero 

dell'avvenimento, per conseguire il risultato 

di lasciare tracce concrete e durature nel 

tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche. 

spazi attrezzati, dotazioni sociali. 

L'obiettivo nostro e di dotare l'area 

metropolitana fiorentina di un parco 

attrezzato che valorizzi l'antica villa di 

Montalvo. 

Una impronta di modernità, di 

efficienza e di cultur» 

Questo appuntamento può rappresentare 

l'occasione per dotare la piana di Firenze 

di una nuova area per il tempo libero, le 

attività sportive, lo svago e il 

divertimento. Vorremmo urbanizzare 

diciotto ettari di terreno con strade 

fognature ed illuminazione elettrica. 

Alla fine della Festa avremo recuperato. 

risanando e potenziando, l'impianto 

boschivo della Kagnaia con i suoi lecci e le 

sue querce: avremo una pia/za porticata. 

un giardino all'italiana con spazi per il 

gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 

una arena per gli spettacoli con un grande 

palcoscenico coperto. 

Compra anche tu un Parco 

E' possibile partecipare alla realizzazione 

di questo importante intervento 

contribuendo all'acquisto di un metro 

quadrato della superficie destinata a Parco. 

La quota è di sole 10.000 lire. 

Più quote saranno sottoscritte e più 

sollecitamente attueremo un progetto 

ambizioso ma utile per l'intera arca 

fiorentina e per la sua valorizzazione 

ambientalistica. 

1 importo \a indiruuto a 
l'( l FediTj/iniic Homuiiu l e u Na/iooilc di' 11 nitì 1*)H8 
(.ompni un Parco-i t p iìOSOS 

Festa Nazionale 
de ninita 
Campi Biseiuio 
25 i 
18 s 

S S Firenze V . 

^SliurenceSS 

P.CA 

!!ltllilli»llt!ilt!ll!l 14 l 'Unità 

Domenica 
7 agosto 1988 


